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Vivere il Natale

“La semplicità è la vera bellezza del Natale. Non è necessario fare grandi cose, basta fare le piccole cose con 
grande amore.” (Madre Teresa) 

Carissimi, non ci stancheremo mai di contemplare, carichi di stupore, il mistero di un Dio che ci ama e 
si rivela a noi col volto di un bambino. Di fronte ai drammi della violenza di cui noi uomini siamo capaci 
e ai grandi del mondo che esercitano il dominio e il potere sulle nazioni, Dio sceglie di intervenire per 
cambiare il corso della storia attraverso l’umiltà e la semplicità di un bambino. Sceglie di nascere in una 
stalla anziché in un palazzo sfarzoso per dire a noi che non è necessario cercare ricchezza e grandiosità per 
trovare la vera felicità.

Sceglie poi di rivelarsi ai pastori, persone semplici e spesso trascurate dalla società dell’epoca per aiutarci 
a capire che tutti gli uomini, anche quelli da noi considerati meno importanti, hanno un valore immenso 
ai suoi occhi, e per donarci la certezza che Lui non fa preferenze di persone. 

In questo Santo Natale, ne siamo certi, Egli desidera rivelarsi ancora a tutti noi e farsi presente nella 
nostra vita ma forse solo coloro che hanno un cuore umile lo possono riconoscere e solo coloro che sanno 
scoprire la bellezza nelle cose semplici della vita lo riescono ad accogliere.

È guardando a Gesù bambino che possiamo imparare che la gioia può essere trovata dentro l’ordinario 
della nostra vita. È questa la gioia vissuta da Maria e Giuseppe, dai pastori e dai Magi che non a Gerusa-
lemme ma nell’umiltà della casa di Betlemme lo hanno incontrato e adorato.

Auguro che questo Natale ci aiuti a rallentare il ritmo frenetico della nostra vita e a concentrarci sulle 
cose che veramente contano: l’amore del Signore e per il Signore, l’amore per la famiglia e gli amici, la 
solidarietà con coloro che sono meno fortunati di noi e la gioia di condividere momenti speciali insieme. 
Ci insegni a trovare la vera gioia nelle piccole cose, nella semplicità di atti di gentilezza, di gratitudine e di 
umiltà. Buon Natale

don Pierpaolo
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L’inizio dell’anno di catechismo a Camino

Anche quest’anno l’estate è volata via in fretta, per i più giovani le proposte estive sono state 
tante: il grest, i campi scuola ed il servizio alla sagra di san Bartolomeo, come ogni anno sono state 
iniziative molto partecipate. 

Poi è arrivato settembre, ricomincia la scuola e, poco dopo anche il catechismo che accompagnerà 
i nostri bambini e ragazzi fino a maggio per un’ora alla settimana, mercoledì per le elementari ed il 
giovedì per le medie.

Ogni gruppo segue un progetto ed un programma diverso a seconda della classe e dei sacramenti 
che vengono proposti ai ragazzi e alle famiglie. Sono organizzate anche attività alternative, alcune 
insieme agli amici di Fratta altre in parrocchie esterne, sempre con l’intenzione di far conoscere ai 
bambini e ai ragazzi la Parola di Dio.

Ogni incontro è impegnativo ed importante, per noi catechiste che ci prepariamo con passione, 
per i ragazzi che nella frenesia dei loro pomeriggi desiderano passare un’ora in amicizia e legge-
rezza ed anche per i genitori che si impegnano ad accompagnare i figli nel loro percorso spirituale.

Le nostre sono comunità attive e propositive, c’è posto sempre per tutti, sia per chi vuole impe-
gnarsi sia per chi desidera semplicemente partecipare.

Anna Maria
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Tutti pronti per un nuovo anno insieme!

C’era qualcosa di nuovo nell’aria ottobrina quel giorno: le voci e le risate dei ragazzi riempivano 
di allegria gli spazi intorno alla chiesa ed alla canonica di Fratta…

Era il 6 ottobre, l’inizio dell’anno catechistico 2023-2024, una nuova avventura per tutti i presenti. 
Quel pomeriggio c’è stato un momento bello di preghiera, guidato da don Pierpaolo, con la par-

tecipazione di don Giovanni, suor Cecilia, gli animatori ed i catechisti, tutti vicini in un significativo 
girotondo. 

Successivamente i ragazzi hanno ricevuto un pastello come segno per il nuovo cammino insieme. 
Il pastello lascia la sua impronta sul foglio bianco, donandogli così vita nuova e bellezza, come ogni 
ragazzo può lasciare una traccia di positività nel vivere quotidiano, nella relazione con compagni di 
classe e amici: un sorriso, una buona parola, un abbraccio.

Insieme alla matita colorata, c’era una preghiera che po-
trebbe diventare fonte d’ispirazione per l’anno catechistico 
appena cominciato: “Signore, noi ci siamo! Vogliamo un mon-
do più bello e più buono e, con te, siamo pronti a colorarlo, a farlo 
diventare diverso, a trasformarlo in una casa sempre aperta dove 
tutti possono sentirsi abbracciati dal tuo amore”

Subito dopo i ragazzi hanno partecipato con entusiasmo 
ai giochi preparati accuratamente per loro dagli animatori 
che hanno saputo guidarli con allegria e senso di respon-
sabilità.

Infine i vari gruppi si sono trovati con i propri catechisti 
nelle stanze consuete per condividere alcune riflessioni su 
questo primo incontro.

Buon cammino a tutti! 

Maria Reginella Bastianel
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Tutto il bello del Patronato di Camino

La prima felicità di un fanciullo è sapersi amato: non c‘è frase più bella di questa di don Bosco che 
rappresenti l’anima del nostro Patronato. Ed è con questa gioia nel cuore che abbiamo riaperto le porte, 
sabato 28 ottobre, ai ragazzi della parrocchia che desiderano sentirsi amati, che gioiscono nel passare 
del tempo con gli animatori nel gioco, che è sempre l’attività più gettonata, ma anche nello stare insie-
me nella preghiera che sempre insegna ad essere gentili e a rapportarsi con gli altri.

Numerosi i ragazzi che sono accorsi, grazie alla bellissima giornata di sole arrivato dopo una setti-
mana di pioggia incessante... un grande regalo dal cielo!

Dopo qualche bans iniziale e aver ringraziato il Signore con le belle parole di don Giovanni... un 
super spettacolo di un’artista di strada ha saputo attirare l’attenzione di tutti, grandi e piccini, con le sue 
magie e gli sketch super divertenti che hanno riempito il salone di fragorose risate!

Subito dopo... tutti fuori a scivolare sull’argine grazie al telo gigante, fino al momento della merenda, 
sempre ricca e gustosa, merito dei nostri cari Ida e Saverio e alle mamme che donano il loro tempo a 
questa bellissima attività.

Giochi e risate sono continuati fino all’ora della Santa Messa, alla quale c’è stata una grande parteci-
pazione sia delle famiglie che degli animatori: durante la messa c‘è stata la presentazione alla comunità 
di una bambina, i cui nonni sono stati i fondatori (insieme ad Alessio Casonato) del patronato, segnale 
questo di un percorso che continua e si diffonde alle future generazioni.

Grazie di cuore a tutti coloro che credono in questo progetto e ci sembra bello concludere usando 
ancora le parole di don Bosco:

Non mandate a domani il bene che potete fare oggi, perché forse domani non avrete più tempo.
Sabrina e Marianna
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Oratorio di Fratta: si riparte!

Tratto da un articolo a cura della redazione di Famiglia Cristiana del 13/09/2018 riguardo il “decalogo 
degli oratori” stilato dall’arcivescovo di Milano, Mario Delpini.

«Benedico l’inizio dell’anno oratoriano» scrive Delpini; «L’inizio dell’anno oratoriano è la “festa degli 
oratori”. Infatti è la festa della partenza: partire è festa perché c’è una meta da raggiungere, c’è una com-
pagnia che condivide, c’è la fierezza di non stare fermi. La meta da raggiungere, il traguardo desiderabile 
è la gioia di Dio, il suo Regno, la vita di Dio in noi.

E ancora: «La compagnia che condivide è l’amicizia sana, limpida, allegra di coloro che guardano insie-
me verso la meta e si aiutano e si incoraggiano gli uni gli altri»...

L’amicizia è quella stima che fa apprezzare gli altri come presenze che sostengono nell’impresa, è quella 
confidenza delle cose importanti che rende partecipi dei segreti di Dio: «vi ho chiamati amici, perché tutto 
ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi» (Gv 15,15). Nessuno può attraversare il deserto 
da solo, ma coloro che hanno stretto un patto di amicizia possono affrontare ogni sfida. Insieme!».

«Siano benedette, prosegue, «tutte le persone, preti, diaconi, consacrati e consacrate, educatori e anima-
tori, volontari e collaboratori che accompagnano i ragazzi e le attività dell’oratorio». 

Fare il bene fa bene anche a chi lo compie. Così si cresce: insieme! Via così! La fierezza di non stare 
fermi fa crescere la stima di sé.

La stima di sé è la gratitudine per i doni, le doti, i talenti ricevuti che nell’esperienza dei gesti minimi 
si accorge che è capace di fare il bene, di dare gioia, di farsi amare. La stima di sé sconfigge il complesso di 
inferiorità che suggerisce di stare fermi perché “tanto non sei capace”. La stima di sé si esprime nel sapere 
che così come sei fatto, anche con limiti e difetti e peccati, proprio così come sei fatto, sei adatto alla vita. 
Perciò avanti! Via così!

Ed è proprio con questo stile umile, ma allo stesso tempo gioioso e soprattutto cristiano, che abbiamo 
lanciato le nostre attività di oratorio di quest’anno inaugurato il 21 ottobre. Vogliamo vivere così questo 
tempo, all’insegna della gioia, della spensieratezza e della bellezza dello stare insieme. 

Laboratori, giochi, preghiera, un bel mix scoppiettante per trascorrere dei momenti sereni in parrocchia 
assaporando il buon gusto della comunità. 

E allora… avanti così! Ragazzi, animatori, adulti... c’è spazio per tutti!!
Cristina
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Porte aperte alle famiglie

Tutto pronto! Sabato 18 novembre, 
ore 15.15, mentre hanno inizio le attivi-
tà dell’oratorio, il gruppo famiglie junior 
prepara in chiesa alcune ciotole: una con 
dei rovi, una con l’asfalto della strada, 
una con i sassi, una con il terreno buo-
no. Di cosa si tratterà? Ma è chiaro… si 
tratta della parabola del buon seminatore 
(Mc 4,1-20).

L’idea era pensata dal gruppo per pro-
porre un momento di riflessione e con-
divisione aperto a tutte le coppie, gli 
adulti, le famiglie, per meditare insieme 
e confrontarsi su un brano del Vangelo, e 
creare in questo modo relazioni, e facili-
tare un’apertura alla comunità.

Purtroppo, pochissime persone oltre 
al gruppo hanno risposto alla nostra pro-
posta! Forse non se ne sente l’esigenza? 
Forse non ci sentiamo parte della par-
rocchia? Questi interrogativi ci aiutano a 
riflettere, ma anche a sperare che al pros-
simo incontro la risposta sia più sentita! 

In ogni caso, l’incontro ha inizio!
Ogni ciotola ha fatto emergere molte 

riflessioni e interrogativi, espressi sotto 
forma di parole chiave, che sono poi sta-
ti condivisi nel gruppo: ci siamo chiesti 
quali sono i momenti della nostra vita, 
gli avvenimenti delle nostre giornate, le 
emozioni, in cui il nostro terreno è arido, 
o è sassoso, o è pieno di impervietà.

Ma, ad aspettarci, c’era il terreno buono: ogni coppia infatti, alla fine, ha 
seminato alcuni piccoli semi, ricevuti all’inizio dell’incontro, simbolo dei doni 
che quotidianamente riceviamo.

Pensiamo che sia bello ogni tanto fermarsi e provare ad ascoltare la Parola, 
farsi provocare e chiamare, farsi aiutare e affidarsi. Quella Parola che fra pochi 
giorni si incarnerà nel nostro ennesimo Natale che vorremmo vivere come ter-
reno buono che germoglia il giardino che è il nostro cuore, la nostra famiglia, 
la nostra comunità che ci chiama e ci interpella.

In queste settimane, ai ragazzi del catechismo è stato chiesto “Cos’è la Chie-
sa?” Forse questa domanda, ogni tanto, dobbiamo porcela anche noi. Buon 
Natale!

Milena Miotti
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Vuoi scriVere anche tu qui?
La redazione è aperta al contributo di qualsiasi parrocchiano che voglia scrivere qualcosa 
sulla vita delle nostre due comunità. Gli interessati si rivolgano al parroco.
Gli articoli devono essere scritti al computer ed inviati via email; si eviti di usare pa-
role in maiuscolo, anche nel titolo, e di apporre formattazioni al testo perché andrebbero 
perdute in fase di impaginazione. Si ricordi infine di abbinare al pezzo una bella foto 
specificandone l’autore.

in cam ino con frattaperiodico delle comunità parrocchiali di Camino e Fratta di Oderzoanno XVIII - numero 55 - Settembre 2023

Comunità sempre creative
“Quando si cucina lo si fa sempre pensando a qual-

cuno, altrimenti si sta solo facendo da mangiare.”Stiamo avviando il nuovo anno pastorale e c’è grande fer-
vore, nelle nostre Comunità, di progetti, proposte, celebra-
zioni, eventi… che vanno a riempire i calendari delle nostre 
agende. Allora prendo spunto da questo celebre e sempre ef-
ficace aforisma, ambientato in cucina, per aiutarci a riflettere 
con una domanda: noi per chi stiamo preparando le moltepli-
ci attività pastorali? Per chi “stiamo cucinando”? Rimotivarci nel cammino è sempre importante per non 
cadere nel rischio di riproporre iniziative per il semplice mo-
tivo che “si è sempre fatto così” trovandoci poi a trascinarle 
avanti con fatica invece di viverle con l’entusiasmo e le energie 
di chi sa che sta preparando e proponendo qualcosa di specia-
le ai fratelli.

Allora se vogliamo dare risposta a questa domanda po-
tremmo anzitutto attingere al cuore della pastorale delle no-
stre Comunità, e il cuore è il Signore Risorto e il messaggio 
del Vangelo che ha affidato a ciascuno di noi, suoi discepoli, 
perché lo annunciassimo al mondo con le parole, soprattutto 
con la vita, attraverso la testimonianza concreta dell’amore 
reciproco “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato, da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli”.Nell’arte del camminare insieme, amandoci e prendendo-
ci cura gli uni degli altri, sentiamo che il Signore ci chiede 
oggi di mettere al centro i ragazzi e i giovani nella loro crescita 
e accompagnarli nel diventare uomini e donne forti dentro la 
nostra società, orientati alla pace e al bene comune, capaci di 
spendere i loro talenti a servizio di tutti.Ma poi lo sguardo si allarga alla famiglia, alle coppie di sposi, 
che chiedono sostegno e spiritualità nell’affrontare i tanti imprevisti e le incertezze del quotidiano. E ancora sempre 

il Signore ci invita ad avere lo sguardo sulle persone fragili, anziane e ammalate che attendono una visita, il dono di 

una preghiera, il conforto del Signore, l’unico capace di riempire i cuori di speranza e vita. In questi anni difficili a 

livello sanitario, economico e migratorio, avvertiamo anche l’importanza di aprire le nostre menti e le nostre Par-

rocchie all’accoglienza, all’arte della prossimità, facilitando le occasioni di incontro, di relazione e di legame tra le 

persone e tra le generazioni. Penso qui alle nostre Feste e Sagre ma anche ai tanti momenti fraterni che si possono 

costruire attorno alla vita dei nostri oratori.Sappiamo poi che in cucina bisogna essere creativi… Affidiamo, allora, l’anno pastorale che ci sta davanti al 

Signore, nel desiderio di essere tutti suoi strumenti, creativi nel proporre attività buone, di qualità e sempre nuove 

ai nostri fratelli. Buon cammino, insieme. 

don Pierpaolo

Don Nicivaldo che prepara, in tarda serata, una crema/budino di mais in canonica per i fratelli sacerdoti, con delle pannocchie verdi regalategli da alcuni parrocchiani di Busco. 

Il talento di una donna

“Avverrà come a un uomo 
che, partendo per un viaggio, 
chiamò i suoi servi e consegnò 
loro i suoi beni. A uno diede 
cinque talenti, a un altro due, a 
un altro uno, secondo le capa-
cità di ciascuno; poi partì.” (Mt 
25,14-15). 

La parabola dei talenti, del-
la XXXIII Domenica T.O./A, 
esemplifica mirabilmente 
quanto l’uomo e la donna sia-
no chiamati a collaborare al di-
segno di Dio. 

I primi due servi impegnano 
e fanno incrementare i talenti ricevuti; il terzo nasconde sottoterra il suo talento impedendo al bene 
ricevuto di produrre frutto.

Il vero talento consiste nell’accogliere la propria individualità responsabilmente, lasciando che i 
doni ricevuti producano gioia personale e benessere per il prossimo, realizzare il compito che è stato 
affidato a ciascuno di noi. Non importa che i doni ricevuti siano pochi o tanti. 

Alla donna del Libro dei Proverbi, di talenti ne basta UNO solo: ma è ricchissimo.
“… in lei confida il cuore del marito … lavora volentieri con le mani … apre le sue palme al mi-

sero, stende la mano al povero … teme Dio” (Pr 31, 11-13-20-30). 
E allora, chi potrà biasimare una donna che veste l’abito di accoglienza, comprensione, tolleran-

za, altruismo, empatia, compassione? Chi potrà additarla perché ha fatto e dato troppo?
La condanna, invece, deve essere unanime nei confronti della sopraffazione, dell’umiliazione, del 

senso del possesso esclusivo, della violenza. 
I fatti del nostro tempo invitano alla riflessione su un tema fondamentale del nostro vivere quo-

tidiano e cioè il rapporto tra uomo e donna, senza tacere od omettere. 
Cultura del rispetto dell’altro e educazione ai sentimenti e alle relazioni sono basilari perché, nel 

disegno di Dio, le opere delle donne e degli uomini sono preziosissime ai suoi occhi affinché non si 
possa continuare a dire: “… tutti sapevano, ma nessuno ha agito”. 

L’attenzione, la vicinanza e la cura delle persone rappresentano la concretezza della Fede e sono 
una scelta: adoperarsi quotidianamente per un cambiamento nell’accoglimento della vocazione a 
cui ogni cristiano è chiamato.

Adelina Bonacin

in cam ino con frattaperiodico delle comunità parrocchiali di Camino e Fratta di Oderzoanno XVIII - numero 54 - Aprile 2023

La Pasqua di Cristo ci ricorda che è sempre possibile ricominciare
 
Da pochi giorni si è concluso il pellegrinaggio in Terra Santa che ho vissuto assieme a don Nicivaldo e 

ad un nutrito gruppo di pellegrini del nostro territorio opitergino. Abbiamo potuto visitare i luoghi santi 

del Vangelo passando attraverso lo Stato d’Israele, lo Stato della Palestina e la Giordania, e ripercorrere così 

i passi compiuti da Gesù e dai Patriarchi nella storia della salvezza. Sono luoghi da osservare con occhi di 

fede. Luoghi che anche oggi portano la ferita di profonde lacerazioni e divisioni sia culturali sia religiose, 

che non facilitano la convivenza. I nostri cristiani e sacerdoti, in quelle terre, si sono sempre distinti per 

uno sforzo continuo volto al dialogo, all’incontro e alla pace. 
Le foto sopra riportate raffigurano la chiesa che custodisce la tomba vuota di Gesù. Mentre eravamo in 

coda in attesa di entrare nel Santo Sepolcro una mamma, all’improvviso, ha preso in braccio il suo bambi-

no per poi adagiarlo nella pietra chiamata “dell’unzione”, perché la tradizione vuole che lì il corpo di Gesù 

fosse stato unto prima della sepoltura. Nel gesto spontaneo di quella mamma mi è sembrato di cogliere un segno profetico. Dal corpo esanime 

di Gesù, deposto dalla croce, nasce infatti nuova vita, una nuova primavera per tutta l’umanità. La Pasqua 

di Cristo ormai vicina ci ricorda che è sempre possibile ricominciare, anche dalle macerie. Come ci inse-

gna Papa Francesco “Dio non dimentica mai nessuno dei suoi figli e non si stanca mai di perdonarci e di 

abbracciarci con la sua infinita misericordia. La Pasqua ci esorta a non stancarci mai di chiedere perdono e 

di credere nella misericordia senza limiti del Padre”.Vorrei che questo annuncio arrivasse in ogni casa, in ogni famiglia e nei Paesi dove oggi si soffre di più. 

Vorrei che raggiungesse i cuori di tutti perché Dio vuole diffondere questa buona notizia: Gesù è risorto. 

Ancora una volta ha vinto l’amore e la misericordia di Dio e c’è speranza per tutti.
Buona Pasqua,

don Pierpaolo 
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uore del Maestro 

Visita dei ragazzi del 
catechismo di Camino al 

“Germoglio” 

O Signore, ti preghiamo per i giovani del nostro Seminario e per tutti i 
giovani che si interrogano sulla propria vocazione. Dona loro un cuore 
puro, capace di amare te solo; un cuore pure, che non conosce il male; 
un cuore capace di entusiasmarsi e di emozionarsi. Dona loro un cuore 
grande, aperto ai tuoi pensieri e chiuso ad ogni egoismo. Signore, da’ 
loro un cuore forte, pronto e disposto a sostenere ogni difficoltà, ogni 
tentazione, ogni debolezza, ogni noia, ogni stanchezza. Un cuore, Si-
gnore, capace veramente di amare, cioè di comprendere, di accogliere, 
di servire, di sacrificarsi, di essere beato nel battere al ritmo dei suoi 
sentimenti e dei tuoi pensieri. E dona Signore, anche a me questo cuore, 
poiché di questo ha bisogno il mondo; di chi, per salvarlo, come Cristo 
lo ami.

(ispirato all’omelia dell’arcivescovo di Milano
mons. Montini, futuro san Paolo VI,

per le ordinazioni sacerdotali del 1957)
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Confessioni in preparazione al Santo Natale 2023

Confessioni individuali per i ragazzi:
•	 nella Parrocchia del Duomo: per i ragazzi di 4a elementare 

mercoledì 20 dicembre alle ore 14:30; per i ragazzi di 5a 
elementare lunedì 18 dicembre alle ore 14:30; per i ragazzi 
di 1a – 2a e 3a media domenica 17 dicembre alle ore 11:00;

•	 nella Parrocchia di Camino: per i ragazzi di 4a e 5a elemen-
tare mercoledì 20 dicembre alle ore 14:30; per i ragazzi di 
1a, 2a e 3a media giovedì 21 dicembre alle ore 14:30;

•	 nella Parrocchia di Fratta: per i ragazzi di 4a elementare 
con la 1a e 2a media venerdì 22 dicembre alle ore 14:30.

Confessioni individuali per giovani e adulti:
•	 nella Parrocchia del Duomo: tutti i giorni da lunedì 18 

a domenica 24 dicembre ci saranno uno o più confessori 
in Duomo dalle ore 8:30 alle 12:00 e dalle 15 alle 18:30; 
durante la Novena in preparazione al Natale;

•	 nella Parrocchia di Camino: sabato 23 dicembre dalle ore 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:00; 
domenica 24 dicembre dalle ore 15:00 alle 18:00;

•	 nella Parrocchia di Fratta: sabato 23 dicembre dalle ore 9:00 alle 12:00 (in canonica) e domenica 24 
dicembre dalle 15:00 alle 18:00 (in canonica).

Papa Francesco su Twitter
Solo Dio è il Signore, e dalla tenerezza del suo amore dipendono le nostre 

vite, il cammino della Chiesa, le sorti della storia. Lui è il senso del vivere: il 
fondamento della nostra gioia, la ragione della nostra speranza, il garante della 

nostra libertà. 
@Pontifex_it, data 09.11.2023

Concerti in attesa del Santo Natale

Sabato 16 dicembre

• Concerto di Natale del Coro e Orchesta “In Musica Gaudium”, 
presso la chiesa san Vincenzo de Paoli di Oderzo, ore 20.45.

• Concerto di Natale della Banda Cittadina Turroni, presso il 
duomo di Oderzo, ore 20.45.

• Concerto Gospel 7th Note Gospel lab, presso la chiesa parroc-
chiale di Piavon, ore 20.45.
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L’Azione è il nostro settimanale diocesano. “Nostro” perché parla di noi, del nostro territorio, della vita delle 
nostre comunità.
È il giornale per chi cerca un’informazione affidabile e approfondita, frutto di una scelta e verifica delle noti-
zie.
È un giornale completo, sul quale si può trovare attualità, cultura, storie di solidarietà e tante notizie utili.
L’Azione si può leggere nel corso della settimana, nella classica versione cartacea o nella moderna versione 
digitale.
Vi invitiamo a rinnovare l’abbonamento o ad abbonarvi o a chiedere in prova gratuita L’Azione, chiamando 
lo 0438-940249 o inviando una e-mail ad abbonamenti@lazione.it oppure visitando il sito www.lazione.it . 

ABBONAMENTO 2024
Solo edizione DIGITALE

€40,00

Edizione CARTACEA
+ gratis edizione DIGITALE

€ 59,00

Via J. Stella, 8 - 31029 Vittorio Veneto TV  Tel. 0438 940249
abbonamenti@lazione.it   www.lazione.it

ABBONAMENTO 2024
Solo edizione DIGITALE

€40,00

Edizione CARTACEA
+ gratis edizione DIGITALE

€ 59,00

Via J. Stella, 8 - 31029 Vittorio Veneto TV  Tel. 0438 940249
abbonamenti@lazione.it   www.lazione.it

 che
su APP

COME SOTTOSCRIVERE L’ABBONAMENTO:

- nei nostri uffi ci in via Jacopo Stella, 8 a Vittorio Veneto
- sul c/c postale n. 130310 intestato a “Settimanale L’Azione” 
- con bonifi co bancario IBAN IT70E0623062191000015041164
  intestato a Fondazione Dina Orsi - Settimanale L’Azione
  (inviare una mail con i dati del pagamento)
- con PayPal dal nostro sito
- con Satispay contattandoci telefonicamente
- tramite il parroco e gli incaricati de L’Azione della tua parrocchia

TI
PS

E 
Vi

tt
or

io
 V

en
et

o

IR

Edizione CARTACEA € 59,00
+ gratis edizione DIGITALE

solo edizione DIGITALE € 40,00
promo UNDER 30 € 25,00

(12 MESI dall’attivazione su www.lazione.it)

ABBONAMENTO 2024ABBONAMENTO 2024

Prova grat !
PER 1 MESE
Ricevi per posta
il giornale cartaceo

PER 3 MESI
Consulta
l’edizione digitale
su Web e App

Fai un regalo:

• RINNOVO + 1 NUOVO ABBONAMENTO dono
Risparmi €11,00 e hai diritto ad un omaggio (ritiro in sede)

€107,00

• RINNOVO + 2 NUOVI ABBONAMENTI dono
Risparmi €30,00 e hai diritto ad un omaggio (ritiro in sede)

€147,00
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143. Il papa è veramente infallibile? 
 Si. Ma il papa parla in maniera infallibile solo quando, in 

una solenne cerimonia ecclesiastica (ex cathedra), proclama 
un dogma, ovvero quando prende una decisione normativa in 
materia di fede e di morale. Possono avere un carattere infal-
libile anche le decisioni dogmatiche del collegio episcopale in 
comunione con il papa, come ad es. le decisioni di un concilio 
ecumenico.

L’infallibilità del papa non ha nulla a che vedere con la sua 
integralità morale o con la sua intelligenza. Infallibile in senso 
proprio è la Chiesa, dal momento che Gesù le ha promesso lo Spi-
rito Santo perché la conservi e la guidi sempre più a fondo nella 
verità. Quando una verità di fede ovvia viene negata o fraintesa, la 
Chiesa deve avere una voce definitiva che affermi in maniera nor-
mativa che cosa è vero e che cosa è falso; questa è la voce del papa; 
come successore di Pietro e primo fra i vescovi egli ha il potere di 
formulare in accordo alla tradizione la verità di fede della Chiesa 
messa in discussione, in modo tale che essa venga proposta “da 
credere in maniera sicura” ai fedeli di tutti i tempi. Per questo si 
dice: “il papa proclama un dogma”. Tale dogma non può conte-
nere niente di “nuovo”; la proclamazione di un dogma è un fatto 
molto raro, e l’ultima risale al 1950.

 144. Qual è il compito dei vescovi? 
I vescovi hanno la responsabilità delle chiese locali che sono 

loro affidate e la corresponsabilità della Chiesa universale. 
Esercitano la loro autorità in comunione reciproca e per la 
Chiesa universale sotto la guida del papa. 

I vescovi devono essere in primo luogo apostoli - testimoni 
fedeli di Gesù che egli ha chiamato a sé e che ha inviato perso-
nalmente; a questo modo essi portano Cristo agli uomini e gli 
uomini a Cristo. Questo avviene con l’annuncio della Parola, la 
celebrazione dei Sacramenti e la guida della Chiesa. In quanto 
successore degli apostoli il vescovo esercita la sua carica in forza di 
una delega apostolica; egli non è un incaricato o una sorta di assi-
stente del papa; e tuttavia egli opera insieme e al di sotto del papa.

Terzo capitolo: Credo nello spirito santo

tratto da Youcat - Sussidio al catechismo della Chiesa cattolica per i giovani, a cura del card. Christoph 
Schönborn. I numeri tra parentesi fanno riferimento al catechismo della Chiesa Cattolica

Tu sei Pietro e su questa 
pietra edificherò la mia 
Chiesa, e le potenze degli 
inferi non prevarranno su 
di essa. A te darò le chiavi 
del regno dei cieli: tutto ciò 
ch legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò 
che scioglierai sulla terra 
sarà sciolto nei cieli.

Mt 16, 18-19

CONCILIO
ECUMENICO
(gr. aikumene = tutto il 
mondo abitato) è la riunio-
ne di tutti i vescovi; non è 
da confondere con “ecu-
mene” nel senso dell’unità 
dei cristiani.

SIGNOre, DA ChI ANDreMO?

ROMA
La comunità di Roma 
venne fin dall’nizio consi-
derata come “la più alta e 
la più antica” Chiesa, che 
“venne fondata ed edificata 
a Roma dai gloriosi aposto-
li Pietro e Paolo... per via 
del suo particolare primato 
ogni Chiesa deve essere in 
accordo con questa Chie-
sa... perché in essa è stata 
sempre conservata la tradi-
zione degli Apostoli” (Ire-
neo di Lione 135-202). Il 
dato di fatto che entrambi 
gli apostoli hanno subito 
il martirio a Roma conferì 
alla comunità romana un 
peso particolare.

Ne costituì dodici - che 
chiamò apostoli - perché 
stessero con lui e per man-
darli a predicare.

Mc 3, 14
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Sposi nel Signore
CAMINO
1. Battistella Davide e De Gisi Giulia (24 giugno)
2. Taffarel Ivan e Pagotto Chiara (22 luglio)
3. Cigana Elia e Casonato Anna (9 settembre)

FRATTA
1. Brunello Simone e Sessolo Claudia (27 maggio)

ANAGrAfe PArrOCChIALe
Rinati nel Battesimo

CAMINO
1. Pizzinat Emma di Davide e Callino Cristina (5 novembre)
2. Spinacè Federico di Massimo e Marchetto Sara (8 dicembre)

FRATTA
5.   Tesser Pietro Tommaso, Luigi di Giorgio e Palombi Patrizia (26 dicembre 2022)
1. De Nardi Cecilia di Matteo e Menegaldo Allegra (16 aprile)
2. Zanutto Liam di Carlo e Marzolla Azurra (16 aprile)
3. Masutti Amelia - Maria - Paola di Andrea e Dal Martello Alice (28 maggio)
4. Masutti Emma - Maria - Elena di Andrea e Dal Martello Alice (28 maggio)
5. Russolo Ludovico di Michele e Cella Nicoletta (9 luglio)
6. Camarin Bianca di Luca e Bellomo Valentina (12 novembre)

Entrati nella Casa del Padre

CAMINO
1. Gobbo Milena ved. Paladin di anni 78 

(27 gennaio)
2. Bazzo Natalino cgt. di anni 75 (20 febbraio)
3. Boscariol Guglielmo cgt. di anni 83 (11 aprile)
4. Postai Carmen ved. Aquino di anni 86 (14 aprile)
5. Bettin Lino di anni 73 (13 maggio)
6. Anzanello Guglielmo cgt. di anni 88 (19 maggio)
7. Penelope Raffaello ved. di anni 90 (31 maggio)
8. Stefani Mario di anni 57 (9 giugno)
9. Zanardo Angela ved. Marchesin di anni 90 

(1 luglio)
10. Isola Giuseppe di anni 75 (18 luglio)
11. Cambria Carmelo cgt. di anni 83 (8 agosto)
12. Momesso Teresa in Soligo di anni 77 (4 settembre)
13. Gobbo Elisa nub. di anni 51 (20 settembre)
14. Frare Adriana ved. Bozzetto di anni 93 

(25 settembre)
15. Cisera Umberto cgt. di anni 77 (5 ottobre)
16. Zecchinello Ottavio cgt. di anni 85 (17 ottobre)
17. Longo Renzo cel. di anni 84 (27 novembre)

FRATTA
10. Catto Rosa ved. Battistella di anni 91 

(25 dicembre 2022)
1. Giust Lidovina ved. Drusian di anni 91 (23 marzo)
2. Rizzardini Sergio cgt. di anni 91 (7 maggio)
3. Momesso Tarcisio cgt. di anni 82 (1 settembre)
4. Agnolet Amalia ved. Giust di anni 93 (13 settembre)
5. Zanchetta Gianni cgt. di anni 44 (22 settembre)
6. Momesso Piergiorgio cgt. di anni 84 (28 settembre)
7. Tomasella Maria ved. Costa di anni 84 (4 ottobre)
8. Dalla Pietà Raffaele cgt. di anni 77 (9 novembre)
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Andamento anagrafe parrocchiale nel corso degli ultimi cinque anni

CAMINO (2300 abitanti) Battesimi Matrimoni Funerali
Anno 2019 8 (maschi 2 / femmine 6) 4 19 (maschi 10 / femmine 9)
Anno 2020 3 (maschi 2 / femmine 1) 2 22 (maschi 12 / femmine 10)
Anno 2021 7 (maschi 5 / femmine 2) 1 19 (maschi 6 / femmine 13)
Anno 2022 6 (maschi 3 / femmine 3) 4 16 (maschi 5 /femmine 11)
Anno 2023 2 (maschi 1 / femmine 1) 3 16 (maschi 10 / femmine 6)
Totale 26 (maschi 13 / femmine 13) 14 92 (maschi 43 / femmine 49)

FRATTA (1035 abitanti) Battesimi Matrimoni Funerali
Anno 2019 7 (maschi 4 / femmine 3) 2 7 (maschi 1 / femmine 6)
Anno 2020 1 (maschi 0 / femmine 1) - 6 (maschi 3 / femmine 3)
Anno 2021 8 (maschi 2 / femmine 6) - 9 (maschi 3 / femmine 6)
Anno 2022 5 (maschi 3 / femmine 2) 2 10 (maschi 5 / femmine 5)
Anno 2023 6 (maschi 2 / femmine 4) 1 8 (maschi 5 / femmine 3)
Totale 27 (maschi 11 / femmine 16) 5 40 (maschi 17 / femmine 23)

N.B.: si ricorda che alcuni bambini di Camino sono stati battezzati a Fratta e viceversa

Per un aiuto Di soLiDarietà
Per chi avesse la possibilità di dare un proprio contributo per le famiglie bisognose del territorio opitergino, 
segnaliamo l’IBAN del Fondo della Carità che opera a nome delle nostre Comunità:
IT25 V030 6961 8651 0000 0004 058 - INTESA SAN PAOLO ODERZO. 
Specificare nella causale: “Disponibilità immediata”

NeCrOLOGI

Raffaele Dalla Pieta’
n. 24-04-1946
m. 09-11-2023

Il tempo lenirà il dolore, ma il suo vivo ricordo ci 
accompagnerà per sempre. 

La tua famiglia

Papa Francesco su Twitter
Non dobbiamo abituarci alla guerra, a nessuna guerra. Non dobbiamo 

permettere che il nostro cuore e la nostra mente si anestetizzino davanti al 
ripetersi di questi gravissimi orrori contro Dio e contro l’uomo. 

@Pontifex_it, data 23.10.2023

Dario Celante
n. 04-11-1961
m. 19-07-2023

Caro Dario, il tuo sorriso è il nostro regalo più bello. 
Continueremo a volerti bene per sempre. Con grande af-

fetto, i tuoi amici della compagnia di Fratta
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Calendario Liturgico-Pastorale
Il calendario potrebbe subire variazioni, si consiglia quindi di consultare il foglietto parrocchiale 

in chiesa o su internet: www.camino-oderzo.it.

Ven. 15/12 Ore 20.30 Scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto
Sab. 16/12 C

F
C

Ore 14.30 Attività del Patronato (fino alle ore 17.30) 
Ore 15.00 Visita agli anziani del paese organizzata dai ragazzi dell’oratorio
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 
17/12 C

F

III Domenica di Avvento
Ore 09.00 Santa Messa con la benedizione delle statuine di Gesù Bambino
Ore 10.30 Santa Messa con la benedizione delle statuine di Gesù Bambino

Lun. 18/12 F Ore 18.00 Santa Messa (in chiesa nuova). A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Mar. 19/12 C Ore 18.00 Santa Messa. A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Mer. 20/12 F Ore 18.00 Santa Messa (in chiesa nuova). A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Gio. 21/12 C Ore 18.00 Santa Messa. A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Ven. 22/12 F Ore 18.00 Santa Messa (in chiesa nuova). A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Sab. 23/12 C Ore 18.00 Santa Messa. A seguire la Novena di Natale (ore 18.30)
Dom. 
24/12 F

F

Vigilia del Natale 
Ore 22.00 Veglia in preparazione alla Santa Messa della notte
Ore 23.00 Santa Messa solenne nella notte di Natale

Lun. 25/12
C
F

Solennità del Natale del Signore
Ore 09.00 Santa Messa solenne
Ore 10.30 Santa Messa solenne

Mar. 26/12
C
F

Santo Stefano, primo martire
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa presieduta dal nostro vescovo Corrado con la comunità dia-
conale della Diocesi

Dom. 
31/12 C

F

Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Ore 09.00 Santa Messa con il canto del Te Deum
Ore 10.30 Santa Messa

Lun. 01/01
C
F

Solennità di Maria SS.ma, Madre di Dio - 57a Giornata mondiale per la Pace
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Mer. 03/01 Ore 20.30 Veglia diocesana per la Pace
Sab. 06/01

C
F

Solennità dell’Epifania del Signore-Giornata Mondiale dell’Infanzia Missionaria
Ore 09.00 Santa Messa con la benedizione dei bambini
Ore 10.30 Santa Messa con la benedizione dei bambini

Dom. 
07/01 C

F

Festa del Battesimo del Signore
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Sab. 13/01 C
C

Ore 14.30 Ripresa delle attività del Patronato (fino alle ore 17.30)
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 
14/01 C

F

Seconda Domenica del Tempo Ordinario
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa 

Mar. 16/01 San Tiziano vescovo, patrono principale della Diocesi e della città di Oderzo

18-25 gennaio: Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani
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Ven. 19/01 Ore 20.30 Scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto
Dom. 
21/01 C

F

III Domenica del Tempo Ordinario
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Dom. 
28/01 C

F

IV Domenica del Tempo Ordinario - 71ª Giornata mondiale dei malati di lebbra
Ore 09.00 Santa Messa e Festa di san Giovanni Bosco
Ore 10.30 Santa Messa

Mer. 31/01
F

San Giovanni Bosco, sacerdote
Ore 18.00 Santa Messa

Ven. 02/02
C
F

Festa della presentazione del Signore - 28ª Giornata della vita consacrata
Ore 14.30 Santa Messa con la benedizione delle candele
Ore 18.00 Santa Messa con la benedizione delle candele

Sab. 03/02 C
C

Ore 14.30 Attività del Patronato (fino alle ore 17.30)
Ore 18.00 Santa Messa
Ore 20.30 Veglia diocesana per la Vita a Ss. Pietro e Paolo, Vittorio Veneto

Dom. 
04/02 C

F

V Domenica del Tempo Ordinario - 46a Giornata per la vita
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Sab. 10/02 C
C

Ore 14.30 Attività del Patronato (fino alle ore 17.30)
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 
11/02

C
F

VI Domenica del Tempo Ordinario
B. Maria Vergine di Lourdes - 32a Giornata Mondiale del Malato
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Mer. 14/02

C
F

Mercoledì delle Ceneri di inizio Quaresima – Giornata di digiuno e astinenza
Memoria di san Valentino, martire
Ore 14.30 Santa Messa con l’imposizione delle Ceneri
Ore 19.00 Santa Messa con l’imposizione delle Ceneri e in onore di san Valentino 
nella chiesa di san Valentino

Ven. 16/02 Ore 20.30 Scuola di preghiera per giovani in seminario a Vittorio Veneto
Dom. 
18/02 C

C
F
F

 I Domenica di Quaresima
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa
Ore 14.30 celebrazione del vespro nella chiesa di san Valentino
Ore 15.00 giochi di san Valentino

Visita agLi anZiani e agLi ammaLati
In questi giorni di Avvento, il parroco e i sacerdoti si rendono disponibili a visitare gli ammalati e gli anziani 
per la confessione e la S. Comunione in preparazione al S. Natale; per prudenza e nel rispetto delle norme di 
sicurezza chiediamo la cortesia di segnalare il nome di chi ha piacere avere la visita in casa.

uFFiCiO PARROCChiAle 
di CAMinO e di FRATTA
presso la canonica di Camino - Tel. 0422717710 
E-mail: parrocchia@camino-oderzo.it 
Orari di apertura: martedì ore 9.30-11.00; gio-
vedì ore 15.30-17.00, sabato ore 10.00-11.30.

BenediZiOne delle FAMiGlie 
Il parroco e i sacerdoti sono disponibili per la 
benedizione delle famiglie che potrà essere 
fatta in forma privata o comunitaria. Se qual-
cuno vuole aprire le porte di case per ospita-
re la celebrazione, si metta in contatto con don 
Pierpaolo.
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L’albero delle buone relazioni

Sorridi!
Ringrazia Dio 

per il sole.
Saluta chi incontri

per strada.
Dì a qualcuno: 
“ti voglio bene”.

Mantieni le promesse.
Abolisci la parola “rancore”.

Gioisci dei successi degli altri.
Dì di sì, accetta i no: ti fanno crescere.

Impedisciti di dire: “non posso”
per un giorno.

Lascia che qualcuno abbia cura di te.
Accarezza un bambino, aiuta un anziano.

Pratica il coraggio delle piccole cose.
Preoccupati di essere un buon amico.

Considera gli altri almeno quanto consideri te stesso.
Pratica il rispetto,
la comprensione,
l’amorevolezza.

Vivi con passione,
niente di importante

si fa senza di essa.


